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Benassi Marzia
Arvieri Fabrizio 
Bonafè Antonella  
D’Alfonso Edoardo 
Di Pasquale Giovanna 
Gaigher Maurizio 
Marchigiani Stefano
Mascaro Giovanni
Matteucci Mauro 
Mencherini Ugo
Montanari Simone
Naldi Bruna
Resca Giorgia
Tedeschi Giulia
Vitiello Giuseppe  
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Si vota domenica 5 giugno dalle 7 alle 23
Puoi esprimere fino a 2 preferenze 
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“L’utopia è come l’orizzonte: cammino due passi, e si allontana 
di due passi. Cammino dieci passi, e si allontana di dieci passi. 
L’orizzonte è irraggiungibile. E allora, a cosa serve l’utopia? A 
questo: serve per continuare a camminare”. (Eduardo Galeano)
Il cammino come metafora, come stile di vita che produce cono-
scenza del territorio, incontro tra persone per creare relazioni 
positive e risposte alle solitudini, coesione sociale. Per ritrovarsi 
nella casa comune che è la sede del Quartiere, il luogo in cui si 
confrontano, prendono forma partecipata le scelte che diventa-
no politiche pubbliche attraverso cui prendersi cura della comu-
nità e del territorio.

Va ricostruita una trama virtuosa capace di creare una nuova 
coscienza dei luoghi, che veda il territorio come soggetto corale 
che ha radici nel proprio patrimonio storico e culturale, nella 
propria memoria, nei saperi e nelle esperienze collettive che 
indicano la direzione per una crescita sociale proiettata nel 
futuro. Il futuro di una città, di un quartiere, da vivere nella 
mutazione del tessuto sociale dovuta ai fenomeni migratori, 
che devono essere affrontati con un approccio multiculturale 
che rispetta, accoglie e integra. La scuola diventa pertanto il 
punto di riferimento in cui si costruisce la mescolanza delle 
culture, attraverso l’esperienza quotidiana, che deve essere 
costantemente aperta al rapporto con le altre realtà del territo-
rio, come processo formativo legato all’idea di una comunità 
educante.

I servizi alle persone devono avere un indirizzo volto a prefigu-
rare nuove soluzioni di solidarietà umana, basate sull’incontro 
tra diritti e doveri sociali. Serve immaginare un welfare genera-
tivo, capace di rigenerare risorse responsabilizzando le persone 
che ricevono aiuto al fine di aumentare il rendimento delle 
politiche sociali a beneficio dell’intera collettività. Importante è 
coinvolgere il vasto e ricco mondo dell’associazionismo di 
promozione sociale e sportivo, del volontariato e della coopera-
zione sociale, considerando questo valore come moltiplicatore 
di cittadinanza, soprattutto nei percorsi intersettoriali legati ai 
temi della prevenzione e della salute.
È necessario implementare la coscienza ambientale dei cittadi-
ni, per favorire la trasformazione del nostro quartiere in una 
direzione di maggiore sostenibilità e cura del territorio, avvalen-
dosi delle importanti esperienze offerte dalle numerose asso-
ciazioni ambientaliste, escursionistiche e sportive, per immagi-
nare, insieme, nuovi sentieri e altri percorsi pedonali della 
collina. Occorre pensare alle politiche pubbliche della vita 
urbana facendo riferimento  alla valorizzazione degli elementi di 
collegamento e continuità che, nel Quartiere Savena, mostrano 
particolare specificità: promuovere, con la collaborazione delle 
realtà associative e commerciali locali, nuovi spazi urbani “di 
vicinato”, in cui il cittadino possa fruire di servizi dedicati alla 
vita di comunità.
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